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Rifinanziamento degli interventi urgenti ed indispensabili 
da attuare negli aeroporti aperti al traffico aereo civile

O n o r ev o li S e n a t o r i. —  La legge 22 di
cembre 1973, n. 825, disponeva interventi 
urgenti ed indifferibili da attuare negli aero
porti aperti al traffico aereo civile, in funzio
ne di anticipazione del program m a generale 
degli aeroporti che il Governo era invitato 
a presentare al Parlam ento ai sensi dell'ar
ticolo 1 della stessa legge.

Peraltro, il ruolo rilevante del trasporto 
neU’ambito dell’economia nazionale richia
ma la necessità di esprim ere la problematica 
in una visione unitaria e globale nella quale 
si realizzi la più stre tta  integrazione fra i 
vari modi di trasporto  per una più accetta
bile redditività degli investimenti necessari 
ad adeguare il patrim onio infrastrutturale 
alla esigenza di produzione dei servizi. Si è

pertanto delineata la necessità di definire 
un piano generale dei trasporti che costitui
sca la sintesi di una programmazione ope
rativa degli interventi per ottimizzare il si
stema sia al fine di correlare, integrandoli, i 
vari modi di trasporto sia allo scopo di av
vicinare il più possibile l’utilizzazione alla 
potenzialità statica e dinamica delle infra
stru ttu re  e dei mezzi di esercizio.

La formulazione del piano, nel suo com
plesso e nelle sue articolazioni settoriali, si 
baserà sul « quadro di riferim ento » già ap
provato, il 14 dicembre 1976, dal Comitato 
dei m inistri per i trasporti e che definisce 
appunto la metodologia progettuale comu
ne, come si è ampiamente sottolineato nel 
recente « libro bianco »: su tale « quadro di
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riferim ento » si sono già pronunciati positi
vamente, come è noto, le Regioni, le parti 
sociali e gli operatori privati.

In  questa logica si muove l'azione di stu
dio in corso a cura di un Comitato all’uopo 
istituito, con decreto ministeriale n. 8 in 
data 24 maggio 1977, per la redazione del 
piano generale degli aeroporti, con l'obietti
vo di razionalizzare la s tru ttu ra  dell’esisten
te rete aeroportuale, riproponendone la sche
matizzazione in term ini funzionali idonei a 
configurare il « sistem a » delle infrastru t
ture  e dei servizi per l’esercizio del traspor
to aereo, considerato come modo partico- i 
lare nell’am bito più generale del sistema in
tegrato dei trasporti.

Si ritiene che la pianificazione così indiriz
zata dovrà condurre all’obiettivo finale di 
concentrazione delle risorse nella ottimiz
zazione del sistema, frenando la prolifera
zione degli aeroporti, scoraggiando le inizia
tive estemporanee, ingerendo orientamenti 
di gestione corretta e funzionale, valorizzan
do l’azione di controllo e di coordinamento 
dell’ente statale preposto al settore.

Peraltro, considerati i tempi tecnici occor
renti per la formazione del piano generale 
degli aeroporti, da inserire nel quadro più 
ampio del piano generale dei trasporti, ed al 
fine di non interrom pere la politica degli in
terventi a breve-medio term ine sulle infra
s tru ttu re  aeroportuali, nei limiti della op
portunità di ottimizzazione delle risorse già 
investite e del necessario completamento 
delle in frastru ttu re  ed attrezzature esistenti 
secondo le richieste del traffico in espansio
ne, è in corso la presentazione al CIPE di un 
program m a di interventi, integrativo di quel
li in atto  m a rivolto essenzialmente al poten
ziamento dei sistemi di apparecchiature per 
la sicurezza e per l’assistenza al volo nonché 
al completamento ed adeguamento dei soli 
aeroporti di prem inente rilievo ai fini del 
traffico, per i quali appare certo che non pos
sa ridiscutersi il m antenim ento in esercizio, 
al già definito livello operativo, in sede di 
formazione del piano generale degli aero
porti.

In detto program m a integrativo (piano 
ponte) si è ritenuto  altresì necessario consi
derare l’urgenza del recupero m anutentorio

del patrim onio infrastru tturale del comples
so degli aeroporti aperti al traffico civile e 
sì è infine recepita l’esigenza di dotare gli 
aeroporti di alloggi di servizio per il perso
nale della Direzione generale deH’aviazione 
civile ivi distaccato, tenendo conto delle diffi
cili situazioni logistiche nelle quali opera e 
del notevole significato sociale di tale ini
ziativa.

■k " k  *

Nel frattem po permangono le esigenze che 
avevano motivato gli interventi urgenti di
sposti con la legge 22 dicembre 1973, nu
mero 825. Infatti, con tale provvedimento 
si è inteso rendere possibile la realizzazione 
di interventi per il completamento e l'am mo
dernam ento degli aeroporti aperti — alla 
data di en tra ta  in vigore della legge stessa — 
al traffico aereo civile di linea o sui quali 
comunque si svolgeva attività aerea com
merciale, purché in ogni caso avessero su
perato in un anno il traffico di 50.000 pas
seggeri o riguardassero le piccole isole. La 
previsione concerneva non soltanto gli aero
porti a d iretta gestione statale, m a anche 
quelli resi privati, e affidati in gestione ad 
enti o società, ai sensi di leggi speciali di 
deroga al codice della navigazione, e rien
tran ti quindi nella norm ativa di cui agli ar
ticoli dal 704 al 713 del codice della naviga
zione.

Lo stanziamento inizialmente previsto in 
lire 140 miliardi, per quanto attiene alla som
m a da iscrivere nello stato di previsione del
la spesa del Ministero dei trasporti, fu poi 
elevato di lire 100 miliardi, pervenendo quin
di a lire 240 miliardi, con il decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 377, convertito — con mo
dificazioni — nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 493.

In  particolare, proprio riguardo a tale 
autorizzazione di spesa la legge di conver
sione ebbe a ridurre l’incremento dello stan
ziamento in favore del Ministero dei tra 
sporti, che — previsto dal decreto-legge in 
126 miliardi — fu portato a lire 100 miliardi, 
con una decurtazione quindi, rispetto alla 
previsione iniziale, di lire 26 miliardi.

A tali somme vennero aggiunti gli stanzia
menti per l’aeroporto di Roma-Fiumicino,
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am m ontanti a complessive lire 30 miliardi, 
originariam ente im putati allo stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, che sono confluiti nella parte  resi
dua del Ministero dei trasporti in virtù del
l’articolo 9 della legge 21 dicembre 1977, 
n. 985.

La ripartizione degli interventi nei vari 
aeroporti, secondo il disposto della stessa j 
legge 22 dicembre 1973, n. 825, fu compiuta, 
sentito il CIPE, che all'uopo approvò il pro
gramma elaborato dal Ministero dei traspor
ti, con apposito decreto interm inisteriale del 
5 giugno 1974.

Il Ministero dei trasporti, nella evidente 
impossibilità di assumere direttam ente la 
esecuzione di lavori per un così ingente im
porto, scelse il sistema dell’affidamento in 
concessione delle opere, sulla base della nor
mativa di cui alla legge 24 giugno 1929, nu
mero 1137, recante disposizioni sulle conces- I 
sioni di opere pubbliche, nonché della stessa 
legge 22 dicembre 1973, n. 825, il cui artico
lo 2 richiamava anch’esso l’istituto della con- j 
cessione.

A tal fine venne operata una distinzione 
tra  gli aeroporti previsti dal programma:

aeroporti dati interam ente in gestione 
ad enti o società, per i quali l’esecuzione del
le opere fu affidata al rispettivo gestore. Tra 
tali aeroporti fu compreso anche l'aeroporto 
di Palermo, ancorché a gestione statale, dal 
momento che tu tti i precedenti interventi su 
tale impianto, a partire dalla sua costruzio- j 
ne, erano stati affidati alla Regione siciliana, 
con attribuzione ad essa di una quota della 
spesa; in tale prospettiva l’esecuzione delle 
opere previste per l’aeroporto di Palermo 
Punta Raisi è stata affidata in concessione 
alla stessa Regione siciliana. Non fu com
preso invece, nel novero di tali aeroporti, 
l ’aeroporto di Bergamo Orio al Serio, ancor
ché la legge 27 dicembre 1975, n. 746, abbia 
reso possibile il riconoscimento, con appo
sito decreto ministeriale, della sua qualifica 
privata, affidandolo in gestione alla società 
SACBO, dal momento che, all’atto della en
tra ta  in vigore della legge n. 746, l’aeroporto 
di Bergamo era stato  ormai già inserito in 
uno dei « lo tti di lavoro » interregionali di 
cui si dirà più oltre;

aeroporti a gestione statale, per i quali 
fu deciso l ’affidamento in concessione della 
esecuzione delle opere a consorzi riunenti 
le principali imprese del settore, previa sud- 
divisione degli aeroporti stessi in cinque 
grandi « lotti di lavoro » interregionali.

Per quanto riguarda questi ultim i aero
porti (aeroporti a gestione statale), si è resa 
orm ai di tu tta  evidenza la assoluta necessità 
di predisporre, nel più breve tempo possibi
le, un rifinanziamento dell’im porto destina
to alla esecuzione degli interventi già previ
sti dal program m a originario positivamente 
valutato dal CIPE nel febbraio 1974.

Tale necessità deriva dal notevole aumen
to dei costi, per revisione prezzi, intercorso 
durante la esecuzione delle opere. A tale 
proposito è da osservare che, come si è già 
posto in evidenza, sin dall’agosto del 1975 
venne quantificata l’esigenza di un rifinan
ziamento in un im porto superiore di lire 26 
m iliardi rispetto a quello che fu poi effet
tivamente assegnato al bilancio del Ministe
ro dei trasporti (modifica apportata dalla 
legge 16 ottobre 1975, n. 493, all'articolo 15 
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377).

Invero, all’atto dell’affidamento in conces
sione dell’esecuzione delle opere, fu calcola
ta  nel 15 per cento, e perciò in una m isura 
piuttosto limitata, l’incidenza della revisione 
dei prezzi. Successivamente, nel 1975, si ri
tenne necessario elevare tale percentuale al 
30 per cento, stante l'andam ento dei costi in 
continua ascesa, ma — come si è detto — 
in sede di conversione del decreto-legge nu
mero 377 lo stanziamento già previsto in lire 
126 m iliardi venne ridotto  a lire 100 miliardi, 
con la conseguente inevitabile riduzione del
l'accantonamento percentuale per revisione 
prezzi. Attualmente può ritenersi che la mi
sura dello stanziamento per la revisione prez 
zi debba essere valutato nel 60 per cento del 
costo inizialmente calcolato per la realizza
zione dell’opera; in tale prospettiva il rifi
nanziamento per revisione prezzi dello stan
ziamento in atto per gli interventi negli aero
porti sopra ricordati è da valutarsi in lire 
60 miliardi. Tale valutazione — per una cor
re tta  interpretazione della sua incidenza su l
l’im porto già assegnato in bilancio — va
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tuttavia correlata al dato di fatto della av- | 
venuta diminuzione di lire 26 miliardi del- j 
l'im porto a suo tempo ritenuto necessario ! 
per l'integrale esecuzione degli interventi. 
Rispetto alla valutazione risalente all'agosto 
del 1975 e cioè a tre anni fa, si ha pertanto 
un ulteriore incremento di lire 34 miliardi, 
che, sommati ai 26 miliardi a suo tempo non I 
concessi, portano le attuali necessità a lire 
60 miliardi.

L’assegnazione di lire 60 miliardi per revi
sione prezzi non concerne, come si è detto, 
gli aeroporti del primo gruppo e cioè quegli 
aeroporti per i quali l’esecuzione delle opere 
fu a suo tempo affidata ai rispettivi gestori. 
Invero i lavori in tali aeroporti, ad eccezio
ne di alcuni tra  quelli previsti per gli aero
porti di Venezia e Milano-Linate, peraltro di 
modesta entità, non sono ancora iniziati, e 
quindi risulta impossibile determinare con 
sufficiente attendibilità l’aumento dei costi 
tra  due o tre anni. A ciò aggiungasi che le 
convenzioni stipulate con i suddetti enti o 
società di gestione già prevedono che qual
siasi ulteriore onere eccedente gli im porti 
concessi, comunque connesso alla realizza
zione delle opere elencate nelle convenzioni, 
sarà a carico dei concessionari della esecu- j 
zione delle opere. j

Si è ritenuto comunque opportuno, al fine | 
di una più chiara indicazione degli aeropor- j 
ti relativamente ai quali opererà il rifinan- j 
ziamento per revisione prezzi, di procedere ! 
ad una elencazione, contenuta in una tabella 
appositamente allegata al disegno di legge.

Per i motivi cui sopra si è accennato, nella 
tabella è compreso l’aeroporto di Bergamo 
Orio al Serio (per il quale, ancorché a ge
stione privata, non vi è stato alcun affida
mento della esecuzione delle opere alla so
cietà di gestione). Non è invece compreso 
nella tabella l’aeroporto di Palermo Punta 
Raisi, per quanto esso sia a gestione statale 
(pur con la esecuzione delle opere affidate 
alla Regione siciliana), per il motivo che, 
non essendo ancora iniziati i lavori, risulta 
impossibile, allo stato attuale, determ inare 
in forma attendibile la misura della revisio
ne prezzi, quale si avrà a verificare negli 
anni a venire.

È comunque da rilevare che l’indicato stan
ziamento di lire 60 miliardi è ormai divenu
to la conditio sine qua non per mantenere 
aperti i cantieri nei cinque lotti di lavoro e 
per rendere possibile la realizzazione delle 
finalità che il legislatore ebbe a prefiggersi 
sin dal 1973 con la, legge n. 825; se non in
terverrà il rifinanziamento previsto dall'uni
to disegno di legge, si prevede per il prossi
mo autunno la chiusura dei cantieri della 
Sardegna e, nel successivo periodo inverno 
1978-primavera 1979, l’interruzione dei lavo
ri su tu tti gli altri aeroporti.

La necessità di un rifinanziamento dello 
stanziamento per interventi urgenti e indi
spensabili negli aeroporti aperti al traffico 
aereo civile, elencati nella tabella unita al 
disegno di legge, deriva, oltre che dall’esigen
za di una revisione dei prezzi (valutata, si è 
visto, in lire 60 miliardi), anche dalla neces
sità di realizzare talune opere integrative, 

j per la migliore funzionalità delle opere in 
ì corso di realizzazione, ivi compresi gli ade- 
; guarnenti resisi necessari dal 1972 ad oggi, 

anche in relazione all'en trata in vigore di 
nuove norme sull'edilizia per il contenimen
to dei consumi energetici per usi term ici e 
per le costruzioni in zone sismiche.

Occorre in proposito rilevare che, in tu tto  
il mondo, gli aeroporti sono oggetto di ade
guamenti e miglioramenti continui in ade
renza alle norme e raccomandazioni inter
nazionali dell’ICAO, oltre che alle esigenze 
di sviluppo del traffico aereo; ciò, se vale in 
generale per aeroporti già regolarmente fun
zionanti, vale a più forte ragione per gli 

. aeroporti italiani, per i quali è la prim a 
volta che si interviene in m aniera massiccia 
ed organica al fine di un recupero di funzio
nalità.

In particolare, tra  le opere integrative so
pra ricordate, assumono un notevole spicco i 
nuovi allacciamenti idrici, elettrici e telefo
nici, resisi necessari per il fatto che, con il 
potenziamento degli im pianti aeroportuali 
(nuove aerostazioni, nuove caserme dei vigi
li del fuoco, eccetera), i precedenti allaccia
menti non sono più in grado di sopperire 
alle esigenze degli utenti aeroportuali.

Nell’ambito dello stanziamento di 35 mi
liardi ora in esame, va compreso anche il fi-
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nanziamento necessario per l’acquisto degli
arredam enti occorrenti per rendere funzio
nanti le aerostazioni e gli uffici aeroportuali, 
ivi compresi taluni impianti quali gli elet- 
troindicatori.

Pur nella esigenza di realizzare al più pre
sto le ricordate opere integrative, in adegua
mento alla generale impostazione tesa al con
tenimento della spesa pubblica, si ritiene di 
poter lim itare a lire 35 miliardi l'am montare 
di un prim o grappo di opere integrative prio
ritarie, rinviando ad una successiva possi
bilità di finanziamento la realizzazione delie 
altre opere di adeguamento.

In  tale prospettiva l’articolo 1 del disegno 
di legge prevede in lire 95 miliardi l'autoriz 
zazione di spesa per il rifinanziamento del
l ’im porto occorrente ai fine dell'attuazione 
degli interventi necessari negli aeroporti 
elencati nell’acclusa tabella (60 miliardi per 
revisione prezzi e 35 m iliardi per opere in
tegrative) .

*  *  *

Nell’ambito del rifinanziamento da dispor
si con l’unito disegno di legge vanno infine 
compresi gii interventi necessari per com
pletare gli aeroporti di Lamezia Terme e di 
Bari, fino ad oggi finanziati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, unitam ente all’aeroporto di 
Pescara. Tale esigenza deriva dal fatto che 
ai sensi della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
alla Cassa per il Mezzogiorno è consentito 
il completamento soltanto di quelle opere i 
cui progetti esecutivi siano stati compiuta- 
mente approvati dal Consiglio di ammini
strazione dell'ente entro il marzo 1976, cosa 
che non è avvenuta per le opere di completa
mento dei citati aeroporti.

È doveroso aggiungere che il programm a 
di attuazione della legge 22 dicembre 1973, j 
n. 825, prevedeva interventi per l’aeroporto | 
di Bari per sole lire 5,5 miliardi, mentre non { 
ne prevedeva per quello di Lamezia Terme | 
(che all'epoca non era ancora aperto al traffi
co aereo) nè per quello di Pescara (che al
l'epoca non aveva mai raggiunto il minimo 
di 50.000 passeggeri l'anno).

Per tali aeroporti l'im porto occorrente può 
essere contenuto in lire 20 miliardi, rinvian
do qualche intervento meno urgente.

Ad un siffatto stanziamento va infine ag
giunto quello occorrente per il rifinanzia
mento degli interventi nell’aeroporto di Fiu
micino, già oggetto delle previsioni di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 31 ottobre 
1967, n. 969 (convertito nella legge 23 dicem
bre 1967, il. 1246) e dell'articolo 10 della leg
ge 22 dicembre 1973, n. 825. I suddetti in 
terventi, come è noto, in base agli articoli 
9 e 10 della legge 21 dicembre 1977, n. 985, 
dopo la soppressione dell’Ufficio speciale del 
genio civile, sono ora di competenza del Mi
nistero dei trasporti, al cui bilancio va quin
di assegnata la somma di 15 m iliardi giu
dicata necessaria per il completamento dei 
ricordati lavori.

Al rifinanziamento che precede (in totale 
di 35 miliardi) ha particolare riguardo l’arti
colo 1, lettera b), dell’unito disegno di legge. 

* * *

Un elemento di somma importanza, con
cernente le conseguenze derivanti dall’a t
tuazione dell’unito disegno di legge, è il ri
flesso che il proposto piano di rifinanzia
mento avrà in tema di m antenim ento del li
vello occupazionale e di sviluppo del livello 
stesso.

Per quanto attiene al mantenim ento del 
livello occupazionale, si fa presente che, a t
tualmente, il personale e mano d ’opera dei 
cinque consorzi di imprese concessionarie 
dei lavori in corso di esecuzione negli aero
porti a gestione statale (per cui dovrà ope
rare il proposto rifinanziamento di lire 60 
miliardi per revisione prezzi) am m onta a 
2.500 persone; a questa entità, già di per sè 
ragguardevole, va aggiunta la cosiddetta « oc
cupazione indotta », che può calcolarsi, nel 
caso in esame, nel 20 per cento degli occu
pati in via diretta, e cioè in almeno altre 500 
persone. In totale quindi la esigenza di con
sentire, con un adeguato rifinanziamento, la 
prosecuzione degli interventi ora in corso 
negii im pianti aeroportuali direttam ente e 
indirettam ente investe il m antenim ento di 
almeno 3.000 posti di lavoro. A questi vanno 
aggiunti altri 400 posti di lavoro circa, che 

, direttam ente e in via indotta potranno es- 
; sere conservati mediante il rifinanziamento.
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indicato in lire 35 miliardi, concernente gli
interventi negli aeroporti di Lamezia Terme, 
Bari e Pescara, nonché nell’aeroporto di Fiu
micino.

Trattasi in  definitiva, per quanto riguarda 
il mantenim ento dell'attuale livello occupa
zionale, di un provvedimento che dispiega 
i suoi effetti su un totale complessivo valu
tabile all’incirca in 3.400 persone.

A sua volta, la quota di rifinanziamento 
d iretta  all’attuazione delle sopra ricordate 
opere integrative (già indicata in lire 35 
miliardi) porterà ad un incremento del li
vello occupazionale valutabile nell’ordine di 
un ulteriore 10-15 per cento, e perciò in al
meno altri 500 nuovi posti di lavoro.

Nel complesso, quindi, i posti di lavoro 
nei confronti dei quali è determ inante l’en
tra ta  in vigore dell'unito disegno di legge, 
sia per ciò che attiene ai posti di lavoro 
esistenti e a quelli di nuova realizzazione,

sia per quel che riguarda l'occupazione di
rettam ente connessa all’esecuzione delle ope
re e quella creata in  via indotta, possono 
valutarsi nel numero di circa 4.000.

'k it if

L’esperienza di lavoro di questi ultim i 
anni, durante i quali la Direzione generale 
dell’aviazione civile è stata seriam ente im
pegnata nell’attuazione del program m a trac
ciato con la legge 22 dicembre 1973, n. 825, 
ha chiaramente dim ostrato la necessità di un 
accentramento, in un unico organismo auto
nomamente stru tturato , degli adempimenti 
connessi al predetto programm a.

Si è pertanto prevista, all’articolo 3, la isti
tuzione di un Ufficio speciale a ciò preposto, 
alle dirette dipendenze del direttore gene
rale dell'aviazione civile, senza che questo 
implichi alcun aum ento di organico nella 
predetta Direzione generale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In attesa della definizione del program 
ma generale degli aeroporti, l'autorizzazio
ne di spesa di cui agli articoli 1 e 10 della 
legge 22 dicembre 1973, n. 825, ed agli arti
coli 15 e 16 del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 377, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 ottobre 1975, n. 493, è aum entata di 
ulteriori 130 miliardi.

Tale maggiore spesa, da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti, è così destinata:

a) per l’im porto di lire 95 m iliardi ad 
integrazione dell’im porto da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti per l ’esecuzione di opere inte
grative e l'acquisto degli arredam enti neces
sari per il funzionamento degli aeroporti, 
nonché per far fronte ai maggiori oneri de
rivanti dalla revisione dei prezzi relativa
mente agli interventi in corso negli aeroporti 
elencati nella tabella unita alla presente 
legge;

b) per l’im porto di lire 35 m iliardi al 
completamento delle opere in corso di at
tuazione, anche mediante interventi integra
tivi, negli aeroporti di Lamezia Terme, Bari 
e Pescara, nonché nell'aeroporto interconti
nentale « Leonardo da Vinci » di Roma Fiu
micino.

Art. 2.

Le disposizioni contenute negli articoli 2, 
3, 4, 5, 6, prim o comma, 7 e 8 della legge 22 
dicembre 1973, n. 825, nonché nell'articolo 
15, quarto comma, del decreto-legge 13 ago
sto 1975, n. 377, convertito, con modifica
zioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, si 
applicano all’esecuzione di lavori e fornitu
re previste dalla presente legge.

I limiti tem porali di efficacia delle norme 
di cui al comma precedente sono prorogati 
fino al 31 dicembre 1980.
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Art. 3.

Per la durata dei lavori previsti dall'arti
colo 1 della legge 22 dicembre 1973, n. 825, 
e delle opere integrative e di completamen
to di cui alla presente legge è istituito pres
so il Ministero dei trasporti — Direzione ge
nerale dell’aviazione civile — un Ufficio spe
ciale con il compito di provvedere a tu tti 
gli adempimenti di competenza dell’Ammi- 
nistrazione in ordine alla realizzazione delle 
opere stesse.

La composizione e l’organizzazione del
l’Ufficio speciale, che è posto alle dirette di
pendenze del direttore generale dell’avia
zione civile, sono stabilite con decreto del 
Ministro dei trasporti e non debbono com
portare alcun aumento di organico del per
sonale della Direzione generale dell’aviazio
ne civile.

Art. 4.

All’onere di lire 130 m iliardi derivante dal
l'applicazione della presente legge si provve
de con il ricavato delle operazioni finanzia
rie che il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad effettuare nelle forme e con le modalità 
di cui all’articolo 9 della richiam ata legge 
22 dicembre 1973, n. 825, in ragione di lire 
15 m iliardi nell’anno 1978, lire 85 miliardi 
nell’anno 1979 e lire 30 m iliardi nell’anno 
1980.

All’onere derivante dalle predette opera
zioni finanziarie da effettuare nel 1978, va
lutato in lire 950 milioni, si farà fronte me
diante riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 6856 dello stato di previsione del
la spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.
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T A B E L L A

Elenco degli aeroporti:

1) Alghero
2) Ancona Falconara
3) Bergamo Orio al Serio
4) Bologna
5) Brindisi
6) Cagliari
7) Catania Fontanarossa
8) Lampedusa
9) Napoli Capodichino

10) Olbia Costa Smeralda
11) Pisa
12) Pantelleria
13) Reggio Calabria
14) Rimini
15) Ronchi dei Legionari
16) Taranto Grottaglie
17) Trapani
18) Verona Villafranca


